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COME ERAVAMO 


servizio effettivo, prestati nell'Arma 
nel grado di maresciallo maggiore 
aiutante. Collega e soprattutto 
carissimo e vecchio amico di mio padre. 
Su suo invito decido di andare a casa 
sua a trovarlo per porgergli i saluti 
dell'avo paterno e per sorseggiare un 
buon caffè. Mi accoglie in un 
appartamento di quasi cento metri 
quadri in zona f iera, circondato da tanto 
verde qui a Milano. 


È IL RACCONTO DI UN GIOVANE 
CON MOLTE SPERANZE E TANTA 
BUONA VOLONTÀ’. QUALITÀ’ 
CHE OGGI COMUNQUE NON 
BASTANO. ARRIVATO DAL SUD 
COME TANTI, POSTO STATALE E 
UNO STIPENDIO CHE 
PERMETTEVA DI VIVERE ED 
ASPETTARSI UN FUTURO 
MIGLIORE. AL CONTRARIO DI 
OGGI. 


Enzo ha settantanni (classe 1938), è in pensione da circa tredici anni, dopo trentotto anni di 
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Lo comprò nel 1978 dopo averci vissuto per circa dieci anni. 

"...Quando mi arruolai nell'Arma, avevo poco meno di ventanni. Era // 1958. Partivo dalla mia 
città natale, Portici, alle porte di Napoli. Promosso Carabiniere fui trasferito in Calabria, 
sull'Aspromonte, rimanendoci per circa due anni, dopo di che fui trasferito a Bari, dove ho 
conosciuto tuo padre. Ci restai fino al 1965, quando vinsi // concorso per partecipare alla Scuola 
Sottufficiale per // biennio 1965-1967. Ricordo che eravamo in tanti, suddivisi in "Bazooka e 
Flipper". 

Promosso Vicebrigadiere mi trasferirono a Milano. 

Alloggiavo in caserma, dividendo la camera con altri tre miei colleghi quasi coetanei, anch'essi 
provenienti dal sud. Poi nella primavera del 1969 mi sono sposato. Nello stesso anno mi misi alla 
ricerca di una casa, fino a quando conobbi una signora, proprietaria di un appartamento e le 
chiesi di intercedere. ." 

Lo interrompo. "...Come?... Che significa intercedere?" 

"...Si, intercedere. Allora per i meridionali che venivano a Milano, anche se eri un Carabiniere, 
posto statale e avevo un diploma, non era così facile trovare casa in affitto, se non in periferia. 
I padroni di casa che abitavano nella casa accanto, si convinsero ad affittarmi l'appartamento 
solo dopo aver visto // certificato di matrimonio e aver conosciuto mio suocero che era un 
sottufficiale dell'Aeronautica Militare... "Sorride. 

Pertanto non era facile anche perché doveva costare parecchio vivere in affitto qui. 

"...Più che in periferia, ma nel 1969guadagnavo circa 100 mila lire al mese e di affitto ne pagavo 
45 mila. Senza dubbio si facevano i sacrifici, ma non era una cosa eccezionale, nel raggio di un 
centinaio di metri vivevano altri miei cinque colleghi. Se penso che oggi un giovane Carabiniere 
con due anni di servizio guadagna circa 1.200 euro al mese e l'affitto di questa casa gliene 
costerebbe almeno 1000 euro, servirebbero miracoli. Altro che sacrifici... ". 

Enzo non era un emigrante con la valigia di cartone. Fa parte di quella generazione di emigrati 
meridionali arrivati al nord, con un titolo di studio superiore e il posto statale in tasca. 
Carabinieri, Polizia, Ferrovie, Poste, Scuole: il posto fisso, speranza di ogni ragazzo meridionale 
di allora; oggi anche di quelli settentrionali. 

"...la mia intenzione era di trascorrere qui a Milano qualche anno e poi chiedere // trasferimento 
e ritornare a Portici, dove io e mia moglie avevamo la casa di proprietà, parenti e amici... ". 

Enzo invece è ancora qui dopo quarantanni. 

"... 17 trasferimento arrivò: era // 1976. Rifiutai, i bambini stavano crescendo qui, // più grande 
andava in prima elementare, la più piccola ci sarebbe andata l'anno seguente e poi ci trovavamo 
bene, la qualità dei servizi e soprattutto l'impressione che in questa città ci fosse la possibilità, 
per tutti, di migliorare la propria condizione. Rinunciai al trasferimento, ma non so se oggi 
potrei permettermi di rifare la stessa scelta. Credo che a Milano dia molte meno possibilità di 
migliorare la propria condizione rispetto a trentacinque anni fa e se oggi questa casa non fosse 
mia, con una pensione di 1.600 euro al mese, che molti invidiano, avrei dovuto traslocare da 
tempo... ". 
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"Per fortuna questa casa la comprò... " 

"...Nel 1978, guadagnavo 400 mila lire al mese, vendemmo la casa a Portici, mia moglie lavorò per 
un periodo e una mano la diedero i miei genitori, furono anni di sacrifici per un'impresa 
comunque possibile, tanto che in quegli anni tre altri miei coHeghi ci comprarono casa in questa 
zona, uno in questo palazzo. 

Oggi, neanche rinunciando al cibo e facendo quattro lavori, anzi oggi un Carabiniere con un paio 
d'anni, come me nel 1969, con Hproprio stipendio può pagare appena l'affitto. Se vuole mettere 
su famiglia deve avere due redditi... ". 

Ce. come una sfumata d'amarezza nella sua voce. 

"...ho fatto tanti sacrifici pensando che i miei figli, avrebbero avuto una vita molto più agiata 
della mia. Certo, sono più colti, sono riuscito a mandarli entrambi all'università e hanno 
viaggiato, le vacanze siamo sempre riusciti a farle. Ma credo che oggi, anche se hai un lavoro, è 
diventato tutto più difficile. Oltre trentacinque anni fa, arrivammo in tanti provenienti dal sud 
per lavorare nell'Arma dei Carabinieri e la maggioranza è rimasta qui. Chi ha fatto lo stesso 
percorso negli ultimi anni è tornato a casa //più presto possibile. Come dargli torto?". 

Mi chiede di seguirlo verso la finestra e mi mostra il palazzo di fronte. 

"...Era un palazzo di appartamenti. Ci abitavano anziani, impiegati, persone normali insomma. 
Ventanni fa fu letteralmente svuotato, per farne cinque piani d'uffici. L'hotel a tre stelle che 
c'è dall'altra parte della piazza a metà degli anni ottanta, triplicò i propri spazi inglobando un 
intero edificio di case da ringhiera. Negli ultimi ventanni sono andati via in tanti. Chi non ha 
potuto o voluto comprare casa negli anni settanta è stato costretto ad andar via al più tardi 
dieci anni fa.... " 

"Ma i suoi figli se la potranno permettere una casa come questa?" 

“...Per H momento no, anche se guadagnano più di quanto guadagnassi io a fine carriera. Caro 
Francesco voglio solo augurare a tutti di essere felici come lo sono io, anche se in una casa più 
piccola... 

Si è fatto tardi, dopo aver ascoltato con dovuta deferenza, ringrazio per l'ospitalità e saluto 
con un abbraccio affettuoso il maresciallo Enzo, che con una “pacca" sulla spalla, mi accompagna 
verso la porta. 

ba Milano. 

Francesco SPERANZA App. Scelto 
betegato Cobar 
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CULTURA E VERITÀ' 



Il Prof. Carlo F. Marcelletti Cardiochirurgo 
Pediatrico di fama mondiale 
ha scritto per “Effettotre" 
sulla “Specificità" dei Carabinieri. 


Riuscire a comprendere e spiegare gli eventi evolutivi di una Istituzione con un tradizione così 
importante non è facile. 

Occorre attraverso l'esperienza vissuta, quindi la conoscenza, anticipare le complicanze, 
gestire le emergenze, prevenire i casi, poiché un errore di valutazione, una errata 
comunicazione, una risposta istintiva e non ponderata non sempre offre una seconda 
possibilità, un'altra occasione di comunicazione. 

Le conoscenze dottrinali non bastano a gestire bene un patrimonio così importante carico di 
storia e vita, non sono sufficienti ad offrire una certezza risolutiva tutto deve essere 
permeato attraverso una adeguata filosofia comportamentale. 

In medicina è necessario anticipare le complicanze perchè un piccolo cardiopatico non sempre 
offre una seconda occasione di cura. 

Ci raccontiamo che il cardiochirurgo collabora in fase preoperatoria con il cardiologo 
pediatra, in sala operatoria si rapporta con l'anestesista e coordina l'intero gruppo di lavoro, 
nel postoperatorio si fa carico, in stretta collaborazione con il rianimatore intensivista, della 
conduzione del piccolo operato fino alla sua dimissione dalla terapia intensiva, infine, in 
reparto torna a lavorare a fianco del cardiologo e del neonatologo e cura il postoperatorio 
tardivo fino alla dimissione a domicilio. 

Nella realtà, quando il percorso diagnostico terapeutico si complica, quando nulla appare 
chiaro i pezzi del puzzle sono scomposti, impazziti, il cardiochirurgo è solo. Non c'è nessuno 
che si coltiva, che si spinge nella ricerca intensa e difficile dolorosa e piacevole della verità. 
Dunque è questo che fa del cardiochirurgo un diverso? 

La quantità di cultura intesa come verità? Verità che deve essere un valore assoluto e non 
legato ai ruoli? 

L'insegnamento che ci ha dato ultimamente "Valentina" ancora una volta riporta il 
cardiochirurgo nella sua solitudine culturale e decisionale. Così il Cardiochirurgo si dota di 
tutta una serie di armi, da quelle per il corpo a corpo a quelle altamente tecnologiche per 
colpire a distanza, sapendo che spetta a lui cercare la via e dare le giuste risposte. Sapendo 
che si può essere ostacolati e ritardati dagli stessi collaboratori, da chi più di altri ti sta 
accanto, che si può anche cadere ed essere chiamati a rivedere criticamente tutto decidendo 
anche di tornare indietro. 

Ma percorrere questo sentiero virtuoso è l'unico modo che conosciamo per sentirci 
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culturalmente vivi nella costante ricerca della verità 

La vita ci ha portato a scegliere e qualche volta ha scelto per noi, ma dal momento in cui 
abbiamo deciso di servire gli uomini attraverso le nostre azioni e i nostri stessi uomini, non 
sempre abbiamo una seconda occasione, un ulteriore possibilità, la vita di un uomo in pericolo, 
la democrazia minacciata, la sicurezza del cittadino è il motivo per cui il Carabiniere tutti i 
giorni non può' sbagliare, il motivo per cui non può' essere sottovalutato, il motivo per cui 
deve essere tutelato, incoraggiato, stimolato e stimato da chi se ne serve e da chi è 
comandato a servire, dal cittadino e dall'Istituzione che lo alimenta. 

Ci sono alcune cose nella vita che nessuno ti ha spiegato nè tantomeno le hai imparate. Sono 
quelle cose che respiri da bambino, in famiglia, a scuola a lavoro che stanno al di sopra della 
politica e dei governi che diventano con le generazioni patrimonio della società civile perchè 
ad essa appartengono e ad essa sopratutto sono rivolte. Sono quelle cose che non hanno una 
dignità genetica e come tali non sono ereditarie, ma se pur prive di messaggi cromosomici veri 
e propri, creano consenso, unità di pensiero, assuefazione, familiarità, abitudine. 

L'Arma dei Carabinieri è una di queste dolci abitudini, proprio Lei, la benemerita, quella delle 
barzellette, l'Arma per eccellenza, l'unico dei Corpi dello Stato che vive tra la gente e con la 
gente nei fazzoletti di terra più estremi, in Italia e all'estero, quell'Arma fatta dalle decine 
di Appuntati, Brigadieri, Marescialli, Capitani, Colonnelli Generali, bonariamente aggrediti 
dalla satira per non "capire" alcune cose. Costoro però una cosa l'hanno capita bene e spesso 
più di altri, hanno capito quali sono i loro doveri prima dei loro diritti, hanno capito la fedeltà 
allo Stato, hanno capito che sono un conforto, hanno capito che sono un punto fermo per i 
cittadini e per la democrazia e tali debbono restare. 

L'Arma che ti salva la vita, che custodisce i principi e i diritti Costituzionali, che interviene a 
tutela della tua famiglia, protegge i tuoi figli, l'Arma che offre la vita dei suoi uomini 
migliori del cui sangue sono intrisi stendardi, crest e bandiere a perenne monito di quel limite 
invalicabile tra libertà e libertinaggio del quale essa è custode. 

L'Arma la cui presenza rassicura e conforta il cittadino, garantisce la legalità, impone la 
sovranità dello Stato, l'Arma che quando c'è ti fa ridere e che quando pensi che potrebbe 
non esserci che ti viene voglia di piangere!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!. 

Rif lessione di tre amici. 

Palermo 08.03.2008 

Prof .Carlo Marcel letti 
Ing. Fulvio Basso 
App."s" Antonino Megna 


SPECIALE GIUSTIZIA 


.GIUSTIZIA PER TUTTI 

Non sono certamente un giustizialista, ma sicuramente sono un forte sostenitore della 
legalità e del garantismo. 

Ho profondo rispetto della Magistratura perché ricopre un ruolo importante e delicato: quello 
di amministrare la giustizia, applicandola in modo imparziale nei confronti di tutti cittadini. 
Sono però convinto che le cose in Italia oggi non vadano affatto bene, proprio perché troppo 
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spesso il potere giurisdizionale non è stato in grado di offrire un'mmagine di sè 
completamente distaccata dalle vicende politiche nazionali, intervenendo attivamente nel 
loro sviluppo e spesso influenzandole ahimè in misura significativa e profonda. 

Questo sicuramente ha comportato una perdita di credibilità e di immagine della 
magistratura italiana che oggi non rappresenta più un sicuro punto di riferimento così come lo 
è stato in passato. 

L'aspetto più inquietante è rappresentato dal fatto che molti dei suoi appartenenti ritengono 
di far parte di una categoria di cittadini diversa dalle altre, superiore e dotata di poteri che 
nessuno può e deve contestare. Una casta insomma. 

Le scelte compiute sono autonome e non soggette ad alcun tipo di controllo gerarchico e 
possono comportare conseguenze spesso poco gradevoli in quanto non vi sono oggi strumenti 
giuridici in grado di assicurare al cittadino vere ed autentiche garanzie in caso di 
"accanimento giudiziario". 

Le conseguenze sono pesantissime: lunghi periodi di detenzioni a cui spesso seguono sentenze 
di assoluzione. Ingenti spese sostenute dallo Stato per ottenere che cosa? Assolutamente 
nulla. 

Paradossalmente negli ultimi tempi si sono sempre più frequentemente registrati casi in cui 
la magistratura ha puntato in modo eccessivamente rigoroso i riflettori su appartenenti alle 
forze di polizia Diversi operatori sono finiti in tale spirale e trattati di conseguenza come 
criminali della peggior specie. 

Nessuno chiede forme particolari di immunità ma semplicemente si reclama un atteggiamento 
doverosamente più prudente e cauto specie quando si tratta di indagare o peggio ancora 
adottare provvedimenti cautelari nei confronti di un appartenente alle forze dell'ordine. 
L'applicazione di tali misure nei confronti di agenti delle forze di polizia provoca 
inevitabilmente disorientamento da parte del cittadino e un diffuso senso di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni, cosa che nell'attuale momento storico deve essere assolutamente 
evitato in quanto si rischierebbe di aggravare il processo di destabilizzazione che l'Italia 
registra ormai da qualche anno. Si dovrebbero pertanto evitare lunghe ed inutili inchieste 
giudiziarie quando non vi siano certezze sull'esito dell'inchiesta penale cioè la sicurezza che il 
procedimento si concluderà con una sentenza di condanna. 

Spesso ci domandiamo: perché vi sono persone che pur commettendo nefandezze indicibili 
sono libere di poter circolare senza alcuna limitazione ed altre che invece hanno servito lo 
Stato con spirito di abnegazione e senso del dovere vengono arrestate con infamia e magari 
senza una valida motivazione? 

Una cosa è certa se vi fosse un po' di giustizia per tutti le cose andrebbero senz'altro meglio. 

Secco Rafranazzo 

.A PROPOSITO DI ARCIERE 

Gentile Direttore, 

la vicenda giudiziaria che ha colpito un onesto e valido operatore delle forze dell'ordine mi ha 
profondamente addolorato. Il Maresciallo Ravera, meglio noto come "Arciere", il secondo di 
“Ultimo", che ha collaborato nell'operazione che ha portato alla cattura di Totò Riina (al quale 
i nostri "bravi" registi hanno dedicato un serial televisivo), è stato arrestato per un fatto 
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attinente al furto di mobili antichi della palazzina di caccia dei Savoia, avvenuto nel febbraio 

del 2004. Voi pensate perché correo? Perché ha rubato anche lui? No, e poi no! Sentite, 

sentite, sentite (e qui ci vorrebbero i tamburi del banditore ormai scomparso in taluni paesi 
\ 

siciliani). E stato arrestato per il reato di “ambizione". Ma questo reato non esiste. Ma 
nell'ordinanza di custodia cautelare si legge che il maresciallo Ravera ha scoperto i colpevoli e 
recuperato la refurtiva unicamente per fare carriera. Tanto è vero che è diventato 
luogotenente. Fosse divenuto Generale, con incarichi di vertice, avrei capito, ma luogotenente, 
un gradino sopra il maresciallo, è veramente ridicolo. E' tutta questa l'ambizione?! Ma qui si 
innesta la solita storia: quando si tratta di un carabiniere o di un poliziotto taluni magistrati 
applicano le norme in maniera estremamente rigorosa. Nei confronti dei delinquenti si 
inventano invece strane procedure per far sfuggire a loro il carcere. Poi non ne parliamo, se 
questi malviventi hanno una coloritura che tende al rosso, che non è quello di Tiziano, ma di un 
partito che ha illuso tanti giovani, facendo credere loro che l'odioso potere dello Stato 
potesse essere sovvertito con la violenza. Non conosco i termini della vicenda giudiziaria. Ma 
quando leggo che il Comando Generale dell'Anna, solitamente molto abbottonato, esce con un 
comunicato stampa in cui chiede che "si pervenga rapidamente ad una conclusione degli 
accertamenti relativi alla posizione del Maresciallo Ravera, il quale nel corso della sua 
carriera nell'Arma ha sempre dato prova di saper bene operare, dimostrando affidabilità 
anche in condizioni operative ed ambientali molto difficili", c'è qualcosa che non va. Il giudizio 
è molto severo: il comportamento del maresciallo è indiscutibile. Ma allora perché i magistrati 

10 hanno arrestato? Qui viene fuori il solito gioco fra l'ufficiale di polizia giudiziaria e il suo 
confidente. Per scoprire i delitti, talvolta, l'uomo della legge viene a compromessi con la sua 
fonte. Ci si indirizza per percorsi ai limiti della legalità. Ma il fine è positivo: arrestare i 
colpevoli e consegnare la refurtiva ai proprietari. Questa tecnica è stata ampiamente usata 
dal Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa con frate Mitra, che ha consentito l'arresto di Curdo. 
Ma nessuno ha incriminato il Generale. Quando ero un giovane tenente ed operavo in Calabria 
un malvivente mi accusò in aula dinanzi al giudice di un delitto che non avevo commesso. Il 
Pubblico ministero chiese l'immediato suo arresto per calunnia. Questi erano altri tempi, 
quando il magistrato difendeva i suoi ufficiali di polizia giudiziaria di fronte ad assurde 
accuse di delinquenti che, pur di salvarsi dal carcere, si inventavano e si inventano le più 
strane storie. Ecco perché la giustizia non va più bene nel nostro paese. Perché innanzitutto si 
è incrinato il rapporto fra il magistrato e i suoi più stretti collaboratori, che per un nonnulla 
vengono subito inquisiti. Ma chi è oggi quel carabiniere, finanziere o poliziotto che per i 
quattro soldi che da' loro lo Stato mette a repentaglio se stesso e la sua famiglia? 

Bene ha fatto il Comando Generale ad uscire allo scoperto. Bene ha fatto il COCER a 
difendere il commilitone manifestando “piena fiducia e solidarietà". Bene hanno fatto alcuni 
sindacati di polizia a prendere posizione a favore del collega. 

11 prossimo Parlamento dovrà studiare norme che tutelino gli ufficiali di polizia giudiziaria in 
modo da porli al riparo da attività inquisitorie che non tengano conto della loro particolare 
esposizione nelle indagini di polizia giudiziaria. Io, da parte mia, darò il mio personale 
contributo. 

Antonio Pappalardo, Generale dei carabinieri 
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LA RUBRICA DI ATTILIO 


RISPONDIAMO AL QUESITO DI UN NOSTRO ISPETTORE 

Sono un comandante di Stazione che da qualche anno non riesce a comprendere cosa stia 
avvenendo nella Pubblica Amministrazione che, preoccupata di ridurre i costi di gestione, 
adotta provvedimenti che non hanno alcun senso e che, anzi, sono palesemente 
antieconomici. Ad esempio, mi domando sulla base di quale ragionamento razionale ad una 
Stazione del Sud i materiali di cancelleria debbano essere forniti da società 
"cosiddette" CONSIP del Nord e Centro Italia che, il più delle volte, inviano merce 
qualitativamente scadente. ""Ne volete la dimostrazione? Provate a far usare ad un 
vostro bambino una delle "famose" penna CONSIP a "sfera" o (come qualcuno ormai le 
chiama) a "pera"... sarete fortunati se non ve la tirerà dietro!"". Allora: 

- ""perché non tornare al sistema dell'acquisto della cancelleria dal libero mercato che 
in qualche modo dava anche da vivere ai commercianti del territorio, magari riducendo 
(viste le asserite esigenze di risparmio) la vecchia assegnazione trimestrale che il 
Comando Regione prevedeva per ogni Stazione?""; 

- ""perché nessuno segnala che il materiale CONSIP non è di qualità?""; 

- ""perché nessuno ha il coraggio di quantificare l'ammontare complessivo dell'effettivo 
risparmio ottenuto dalla Pubblica Amministrazione con gli acquisti CONSIP?""; 

- ""perché nessuno non ha la dignità di evidenziare il percorso tortuoso e le perdite di 
tempo e denaro che comporta il singolo ordine di cancelleria che una Stazione dell'Ennese 
(posta alle falde dei Monti Iblei, distante da Milano all'incirca 1400 km, stretto di 
Messina compreso), deve (nel terzo "millennio"!) inoltrare periodicamente alla ditta 
fornitrice CONSIP?"". 

Vorrei subito chiarire che CONSIP è una società per azioni del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, che ne è l'azionista unico, al servizio esclusivo delle Pubbliche Amministrazioni 
(Arma dei Carabinieri compresa). Nata nel 1997 come “"strumento operativo per attuare un 
cambiamento nella gestione delle tecnologie dell'informazione nell'ambito dell'alloro Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica"", dal 2000, in attuazione della 
Legge finanziaria e del Decreto ministeriale del 24 febbraio 2000 del Ministero 
dell 1 Economia e delle Finanze, “"vincola"", ormai, il Programma per la razionalizzazione degli 
acquisti di beni e servizi per le Pubbliche Amministrazioni all'asserito scopo (si legge sul sito 
www.consip.it ) di: 

- ““razionalizzare la spesa di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni, migliorando la 
qualità degli acquisti e riducendo i costi unitari grazie ad una approfondita conoscenza dei 
mercati ed all'aggregazione della domanda""; 

- “"semplificare e rendere più rapide e trasparenti le procedure di approvvigionamento 
pubblico, grazie alla riduzione dei tempi d'accesso al mercato, con significativi impatti anche 
economici sui costi della macchina burocratica"". 

Il citato Programma mette a disposizione delle Amministrazioni strumenti per gli acquisti in 
rete e convenzioni, cioè accordi-quadro, “"sulla base dei quali le imprese fornitrici - 
aggiudicatane di gare indette dalla stessa CONSIP su singole categorie merceologiche"" 










(cancelleria, computer, stampanti, gasolio per il riscaldamento degli edifici, buoni pasto, 
telefonia mobile e fissa ecc.) - ”"s'impegnano ad accettare (alle condizioni e ai prezzi stabiliti 
in gara e in base agli standard di qualità previsti nei capitolati) ordinativi di fornitura da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni"". 

Acquistando attraverso la convenzione Consip, tutte le Amministrazioni, oltre ad evitare 
i costi delle gare d'appalto, "" dovrebbero ottenere (grazie all'aggregazione delle 
domande delle Amministrazioni) notevoli risparmi sul prezzo dei beni, mantenendo al 
contempo standard qualitativi elevati nelle forniture"". 

Ho usato il condizionale in quanto gli esempi quotidiani dimostrano, purtroppo, che gli 
standard qualitativi indicati sui capitolati d'appalto (questi ultimi, stranamente, quasi sempre 
sconosciuti dagli uffici ed enti beneficiari), dopo le prime forniture, improvvisamente 
degenerano, specie per quanto attiene la cancelleria. 

Sovente, si è, pertanto, costretti ad utilizzare tubetti di colla secchi, matite che, ""a furia di 
temperarle, nell'arco di una giornata assumono le fattezze di mozziconi di sigarette"", gomme 
da cancellare ad “"alto indice abrasivo"", spinatrici che si usurano in una settimana, falconi 
per carteggio le cui stringhe, tra le rugose mani dei nostri anziani graduati, al primo nodo si 
staccano e falconi che, se fortunatamente annodati ed allocati in archivio, nel volgere di 
alcune ore si piegano su se stessi, penne a "“pera"" (mi sembra più aderente alla realtà 
utilizzare l'allegorico e simpatico termine da lei coniato!) ad ““impiego limitato"", prodotte da 
ditte sconosciute, che funzionano il tempo strettamente necessario all'esecuzione di un 
servizio di caserma (per i servizi esterni, sia estivi che invernali, è inutile portarsele al 
seguito poiché il freddo le "blocca" mentre il caldo le fa esplodere!), toner per foto-copiatori 
rigenerati, carta per foto-copiatori che inceppa gli apparati e via dicendo. 

A proposito delle penne ““a pera"", quale chiosa, riporto la 
foto di due confezioni integre scattata quest'oggi da un 
militare che, in risposta a cosa pensasse degli standard 
qualitativi del materiale di cancelleria, ha voluto far notare 
che i livelli di inchiostro o, meglio, di gel (non si tratta del 
prodotto che i nostri figli si spalmano giornalmente sui 
capelli) presenti nelle sei penne (facenti parte delle citate 
confezioni e spedite pochi giorni prima dalla ditta 
aggiudicatasi il contratto CONSIP) erano “"tutti"" diversi 
l'uno dall'altro. 

Alla faccia degli ““standard qualitativi elevati delle forniture""! 

Per correttezza va subito detto che l’adesione ai Programmi CONSIP è per 
quasi tutte le Amministrazioni Pubbliche, tra le quali l’Arma, vincolante. 

Nulla può essere addebitato ai vertici della nostra Amministrazione. 

L'istituzione della CONSIP è stata una chiara scelta del legislatore. Per chi scrive, CONSIP è 
una delle tante iniziative della cosiddetta “"finanza creativa"" alimentata da economisti 
rampanti che, a fronte dell'incontrollabile crescita del debito pubblico e di una inadeguata 
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volontà politica capace di stroncare gli sprechi reali, creano nuovi modelli organizzativi che, 
anziché eliminare, provocano ulteriori aggravi di spesa. 

Caro maresciallo, per tornare a quanto da lei chiesto, ritengo che dalla sua Stazione, alle 
falde dei Monti Iblei, dovrà ancora per lungo tempo arrovellarsi nel compilare la "lista spesa 
cancelleria" da inviare alle ditte del Nord e Centro Italia. Nessuno allo stato avrà la 
determinazione di autorizzarla ad acquistare dal libero mercato della Trinacria una sola 
autentica ed ambita penna a ""sfera""! 

Quanto alla sua umana curiosità di conoscere l'effettivo risparmio conseguito dalla Pubblica 
Amministrazione con gli acquisti CONSIP, la invito ad effettuare un accesso al sito 
"“ www.consip.it "". Si accorgerà che la società per azioni CONSIP ha un corposo consiglio di 
amministrazione (certamente previsto dalla legge), con un presidente (ex ministro), un 
amministratore delegato e sette consiglieri, ha un collegio sindacale ed un organismo di 
vigilanza, tutti adeguatamente retribuiti. Navigando, arriverà alla pagina "“le persone"", 
leggendo la quale sarà; 

- prima, “colto da improvviso sconforto nel constatare che “l'organico CONSIP" (alla faccia 
del risparmio!) ““è di ben 496 dipendenti""; 

- poi “"comprensibilmente emozionato (si fa per dire!)"" nellapprendere che ““le donne e gli 
uomini che lavorano in CONSIP sono accomunati dalla condivisione di: valori etici, innanzitutto 
in termini di trasparenza e deontologia professionale; capacità di gestire le risorse in team 
condividendo obiettivi, conoscenze e impegni..."". 

Morale della favola, se ""ci mettessimo a tavolino"", potremmo anche scoprire che CONSIP, 
come struttura, costa più di quanto faccia risparmiare! 

Simpatico cavaliere (scusi l'appellativo, ma è un modo per sdrammatizzare), per finire le 
ricordo che, abitando Lei in Provincia di Enna, qualora le venga in mente di segnalare qualche 
“"inadempienza contrattuale connessa alla carenza degli standard qualitativi del materiale di 
cancelleria"", dovrà anche mettere in conto un possibile viaggio nelle lontane Roma e Milano 
per assolvere, dinanzi alla magistratura civile o penale, ai suoi doveri di onesto e corretto 
cittadino. 

A t t i / / o 

GLI ULTIMI SUICIDI NELL'ARMA CI DEVONO PREOCCUPARE? 

Il suicidio non è quasi mai una decisione improvvisa. Poche persone, se non hanno qualche 
disturbo psichiatrico grave o si trovano a vivere in circostanze estreme, si suicidano in 
preda ad un raptus di disperazione. In genere, il suicidio è il punto di arrivo di un itinerario 
mentale lungo e tortuoso, che comporta indecisioni e decisioni contrarie a quelle prese in 
precedenza. La persona che sta meditando di togliersi la vita vede la morte in chiave positiva. 
Il suicidio viene quindi preso in considerazione come una possibile soluzione dei problemi, una 
specie di ultima opzione da utilizzare nel caso la propria situazione diventasse insostenibile. 
La morte,in questo caso, non fa più paura e il pensiero di porre fine alla propria esistenza 
diventa capace di portare conforto e sollievo. Alcune persone non riescono a trovare un senso 
alla propria esistenza, niente le appassiona o le emoziona più. Non si sentono depresse, 
semplicemente si sentono vuote e spente. Apparentemente hanno una vita normale o 
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addirittura soddisfacente, ma dietro la maschera di normalità, si nasconde una profonda 
insoddisfazione. Queste persone non credono più in niente e in nessuno: si sentono ciniche, 
disincantate, senza più sogni. La vita non è più un dono prezioso ma è un vano agitarsi prima 
della morte. La loro esistenza non è che una morte vivente e allora perché non affrettare 
l'inevitabile, risparmiandosi la fatica di vivere? In questo caso, anche se non c'è una 
depressione conclamata, la persona che pensa al suicidio, vive in uno stato di silente 
disperazione. L'impossibilità di trovare un senso alla propria esistenza, la noia continua, 
l'incapacità di amare sono problemi gravi che mascherano una profonda depressione. Ma, 
mentre nella depressione classica rimane un anelito di protesta e di ribellione verso la propria 
situazione, in questo caso l'aridità della propria esistenza viene accettata come l'emblema 
della condizione umana. La persona in questo stato non soffre più, perchè non si lascia più 
coinvolgere in niente, non si sente più delusa, perché non spera più niente. 

Quello che stupisce maggiormente è che si tratta di persone che, apparentemente, non 
avrebbero nessun motivo per desiderare la morte: sono giovani, in buona salute, hanno un 
lavoro, una famiglia, una vita "normale". Ma dietro questa facciata di "normalità", si cela un 
abisso di sofferenza e disperazione, invisibile agli occhi del mondo, e spesso, invisibile persino 
agli occhi dei familiari e degli amici più cari. 

Data questa premessa ho cercato di interrogarmi sulle motivazioni che possono spingere un 
uomo, in particolar modo un carabiniere, a commettere questo estremo, irrimediabile gesto. 

Pongo in primo piano la figura del carabiniere in quanto è proprio su questo che intendo 
articolare la mia riflessione. 

Sicuramente alla base di una così drastica scelta si celano problematiche connesse, in primo 
luogo, al disagio socio-economico. 

Entrando maggiormente nello specifico I carabinieri, in particolare, si suiciderebbero più 
degli altri tutori dell'ordine, tanto che il 66% dei casi di suicidio nelle forze armate ha 
riguardato carabinieri. 

Uno degli aspetti di maggior rilievo è il distacco dalla famiglia, gli operatori delle forze 
dell'ordine si ritrovano soli, demotivati, schiacciati dai mille rischi che quotidianamente si 
trovano ad affrontare. Lo stress lavorativo che ne deriva interferisce con le esigenze della 
vita familiare e viceversa. Ne scaturisce,quindi, che il conflitto lavoro-famiglia abbia un 
impatto negativo sia sulla vita familiare che sul lavoro stesso. Il carabiniere, espatriato dalla 
propria città d'origine si ritrova a dover affrontare una nuova, diversa realtà senza poter 
contare sull'appoggio morale ma soprattutto economico della famiglia. 

Alla luce di tale osservazione, ritengo che molti dei problemi suesposti dovrebbero essere 
presi in considerazione con la massima attenzione e con maggiore sensibilità da parte della 
scala gerarchica che, addossandosi delle responsabilità al di sopra dei propri doveri potrebbe 
colmare le carenze da parte del Governo. 

Oneric 
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CONTRAZIONE 01 DEBITI 

Uno dei fenomeni maggiormente destabilizzanti che si osserva nei comandi territoriali 
dell'Arma dei carabinieri, è la diffusa condotta di non pochi militari di presentarsi ad istituti 
bancari o società finanziarie, anche del luogo di servizio, prospettando, in forma di scudo 
protettivo, un'illusoria autoreferenziazione d'intangibile rettitudine morale, connessa al 
prestigio dell'Istituzione di appartenenza, per richiedere prestiti, finanziamenti, fidi bancari, 
pur nella consapevolezza di non essere in grado di poter onorare il credito accordato. 

In non pochi casi, accade che alcuni carabinieri, già incorsi in precedenti diffide esperite da 
direttori di talune banche interpellate, si rivolgano a diversi altri istituti di credito, in modo 
sequenziale, riproponendo l'autoreferenzialità di appartenenza all'Anna dei carabinieri, per 
ripetere, con premeditate formule truffaldine, il medesimo iter di circuizione persuasiva, 
finalizzato all'accaparramento di ulteriori prestiti o finanziamenti, necessari per estinguere 
le rate di altri debiti ovvero gli interessi correnti, contratti presso altre banche, se non 
addirittura per realizzare spese voluttuarie, come l'acquisto di nuove automobili o 
semplicemente navigare in beni di lusso. 

L'esperienza degli ultimi anni ci porta a far riflettere che nella maggior parte dei casi, alla 
base di simili condotte, non vi sia una reale esigenza di far fronte ad investimenti sacrosanti, 
come per esempio l'acquisto di una casa, ma, al contrario, vi sia un cinico impulso verso un 
innaturale innalzamento del proprio tenore di vita, evidentemente non corrispondente alle 
possibilità economiche di un carabiniere, attraverso uno smodato sperpero di danaro per beni 
di lusso e agiatezze di vario genere, assolutamente incongrui rispetto alle reali esigenze 
familiari ed al patrimonio disponibile. 

Diretta conseguenza di tali situazioni di criticità è lo stato di difficoltà che vive il militare 
coinvolto, non in grado di reggere il vortice debitorio generato colposamente, tanto da 
trascinare l'intera famiglia nello stato di dissesto economico, spesso preludio di ingiuste 
separazioni matrimoniali, ed esponendo il proprio equilibrio mentale al rischio di insani stimoli 
ad intraprendere iniziative speculative di carattere illecito, a partire da relazioni, seppure 
episodiche, con persone di non diretta conoscenza ed acciarata inaffidabilità, per sconfinare 
nel circuito dell'illegalità, avente come unico movente il ripianamento dei propri debiti. 

Se volessimo approfondire inoltre le implicazioni psicologiche di una simile condotta, 
potremmo dire che un carabiniere che incorre in questo tipo di situazione, è un uomo 
fortemente destabilizzato che vive costantemente alla ricerca dell'espediente per 
risolvere i suoi problemi, mai completamente sereno, vulnerabile, prossimo alla facile 
corruzione, negligente e distratto nell'attività di servizio, interessato esclusivamente 
all'aspetto economico, collega inaffidabile e spesso mendace, pericolosamente esposto 
alla collusione ed al tradimento. 

Non mancano neppure i danni riflessi, che si accompagnano allo scadimento della dignità 
personale, comportando la perdita di prestigio dell'Anna dei carabinieri, con ingenerose 
ricadute su tutte quelle garanzie di referenzialità per tutti gli altri onesti carabinieri. 

Talvolta il danno che si provoca all'immagine dei carabinieri in una piccola comunità, si 
riverbera per moltissimo tempo, rimanendo negli annali storici di un certo territorio. 

In che modo è possibile prevenire ed arginare simili degenerazioni? 

Qual è la responsabilità del comandante diretto? 
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Il Regolamento Generale dell'Arma dei carabinieri ed il Regolamento di Disciplina Militare, 
non hanno mancato di ammonire riguardo a condotte della vita privata che possono 
comportare obiettive valutazioni negative sulla rettitudine o reputazione del singolo militare 
fino a condizionarne l'esercizio delle funzioni o ledere il prestigio dell'Istituzione. 

In verità, è realistico ritenere che lo strumento principale per arginare questo tipo di 
problematica, risieda nell'arte del dialogo con i propri militari e nella giustizia di una 
equilibrata azione di comando tendente a meritare la loro fiducia, anche perché, questa 
propensione diventa un modo semplice e naturale per percepire situazioni che talvolta sono 
sottaciute per semplice pudore, o per sfiducia verso il proprio ambiente di lavoro, il 
comandante in primis. 

Non è pensabile che un comandante di reparto non sappia di gravi difficoltà personali o 
familiari di un proprio militare, non si accorga o già non percepisca sintomi di disagio 
psicologico o di condotte innaturali ed aberranti del proprio carabiniere, soprattutto se 
questi vive nel territorio di competenza della stazione, spesso paese di piccole dimensioni per 
quello che ci riguarda, in tal caso signif icherebbe non aver cura della condizione di benessere 
del proprio personale ed omettere moralmente di intervenire per tempo, con 
ammaestramenti, richiami, sostentamenti, atti disciplinari, consigli. 

Si rammenta che secondo il nostro Regolamento Generale che "...ogni comandante è 
responsabile della disciplina del proprio reparto e le mancanze dei militari dipendenti gli 
possono essere addebitate nei casi sussista un grave difetto di vigilanza tale da avere 
concorso a generarle." 

Toni Naca 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 


- Sabato 05 aprile 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria 69CC04952; 

- Proclamazione il 19 aprile 2008 (o 28 aprile 2008 da confermare); 

- Sabato 10 maggio 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria 69CC05452; 

- Proclamazione il 23 maggio 2008; 

- Sabato 14 giugno 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria 69CC05952; 

- Proclamazione il 27 giugno 2008; 

- Conclusione dell'anno accademico 2007/2008 

- Raccomandiamo a tutti di essere presenti. 

I delegati della Rappresentanza Militare saranno sempre presente durante le date sopra 
indicate, per essere di supporto logistico e fronteggiare eventuali particolari situazioni di 
disagio sempre e, comunque, in favore del personale, grazie alla profonda sensibilità dimostrata 
dalle gerarchie. 

Max e Oneric 
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UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

E' stata attivata, da parte del tutor dell'Università Dott. Napoli, la piattaforma FAD del 
corso "Giurisprudenza" denominato “effettotre" dove tramite userID e Password personale 
si potrà accedere al sito dedicato al percorso di Laurea. Infine, coloro i quali volessero, in 
tempi brevi ( via mail o fax ), ricevere un certificato di iscrizione devono seguire le seguenti 
istruzioni: 

- Spedire la richiesta firmata con delega di ritiro al Dott. Napoli Osvaldo (Celi.347 0104758) 
via e mail unitamente alla fotocopia di un documento di riconoscimento, il tutto scannerizzato. 


Il 27 marzo 2008, alle ore 15.00 

ha avuto inizio il primo “corso dedicato" 
conclusosi alle ore 13.00 del 29 marzo 
2008. Sono Intervenuti, per la cerimonia 
del corso di laurea oltre i docenti di storia 
del Diritto Romano Prof. Cristaldi e 
Filosofia del diritto Prof.ssa Corso, il 
Direttore Accademico Prof. Mario Li Poma, 
il Prof. Pignato Rosario, il Prof. Sergio 
Severino, il Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Enna Ten. Col. Michele Di 
Martino, il Presidente della Facoltà Prof. 

Giuseppe Di Chiara, il nostro tutor Dott. Osvaldo Napoli e la dott.ssa Colajanni responsabile 
della didattica. Dopo l'appassionata ed articolata presentazione del corso di laurea da parte 
del Prof. Di Chiara, hanno preso la parola tutti i presenti. Il prof. Li Poma ha tenuto a 
precisare, tra l'altro, che questa offerta formativa è stata fortemente voluta e stimolata dal 
Cobar Sicilia nella persona del Lgt. Di Carlo ed altri colleghi. Ha concluso i lavori il dott. 
Calogero Di Carlo (Vd. foto) che ha seguito da circa un anno, assieme ai dott.ri Bonavita 
Enrico e Rizzo Antonio ed altri colleghi della R.M., l'evolversi delle varie fasi propedeutiche 
che hanno portato a questa splendida cerimonia di presentazione del corso di laurea 
Magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

I 118 corsisti presenti, provenienti da ogni parte d'Italia, per la maggior parte dalla Sicilia e 
Calabria, hanno ringraziato i presenti e Ri.Bo.Di. assieme al dott. cav. Lgt. Nasca Silvano, che 
con il loro instancabile impegno hanno permesso che questo sogno diventasse realtà. 
Naturalmente, sono sacrifici non indifferenti, bisogna studiare seriamente ed impegnarsi 
affinché si possa raggiungere l'obiettivo che ci siamo prefissi. Subito dopo la cerimonia, il 
Prof. Cristaldi, ha subito dato inizio alla lezione del primo corso intensivo per lavoratori di 
storia del diritto romano. 


Max 



L'intervento del dott. Di Carlo Calogero 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

Vorremmo consigliare ai colleghi del Coir Podgora e del cobar Umbria di farsi carico di 
seguire l'eventuali iscrizioni di colleghi presso l'Università di Perugia. Ancora oggi, non 
abbiamo potuto verificare, al fine di informare tutto il personale, se vi sia un tutor e una 
piattaforma (come alla Kore di Enna) che segua il corso di laurea in ogni sua fase: 
dall'iscrizione, agli esami, ai seminari, ecc. ecc.. 



Numero dedicato 

075/585.2346 

Se vuoi parlare uff. immatricolazione chiama il 

075/5837285 


Consulta il sito INTERNET www.unipq.it/studenti/immatricolazione. isp ; 

www.corsionline.unipg.it 

Corsi Telematici 

Funzionario Giudiziario Amministrativo 


Vogliamo rendere noto, in anteprima, che è allo studio, un protocollo d'intesa, con una 
Università privata telematica - con sede nel centro sud - (oltre 62 sedi dislocate nel 
territorio nazionale) - che permetterà a chi è in possesso della laurea di I livello - di 
conseguire la laurea specialistica in Giurisprudenza o Scienza della Formazione e 
dell'Educazione. Ribodi si fà carico, per come ha fatto fino adesso, di seguire in ogni 
fase la questione affinché si giunga ad una positiva conclusione in favore del personale. 

Max 

LE VOSTRE LETTERE - I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ 


2° puntata 
Caro Marco, 

come avrai potuto notare io non rispondo mai alle email di provocazione, vuoi per il tempo (tra 
i vari ricorsi e difese disciplinari, l'impegno per il COBAR e il COIR), vuoi perchè, per 
rispondere a qualcuno che mi scrive, credo che debba farlo solo nei confronti di "teste"libere 
e pensanti. 

Proprio per questo che ho risposto solo a te. Vedi, la tua correttezza (risaputa) ti ha portato 
a chiedermi se potevi far girare la mia mail anche ad altri (naturalmente sei autorizzato), 
però il "protagonista" di turno ti ha anticipato... (io volutamente ho nascosto gli indirizzi). Con 
questo ti voglio dire che non è corretto prevaricare gli altri, nascondere gli indirizzi a cui 
mandi le email (tu non lo fai ma altri si!! Così f iltrano gli interventi). 

Altri mandano simboli di partiti (democrazia cristiana) specificando che possono iscriversi 

agli stessi anche militari perchè la norma non lo vieta.... poi fanno proclami come i "messia". 

non approvano quello che dice il CARDILLI di turno o il LA FORTUNA di turno (vds allegato 
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del responsabile (non so di che) della democrazia cristiana comellini) (????) 

Tu ben sai che anch'io sono stato assessore in un comune fino all'agosto scorso, poi non 
condividevo l'operato dell'amministrazione (insieme a molti cittadini) e ho rassegnato le 
dimissioni, inoltre ho un ruolo importante in un partito, ma non lo userò mai per 

strumentalizzare la rappresentanza militare o (peggio) altro. anzi ho il dovere di 

impegnarmi per poter promuovere qualcosa per i miei colleghi. 

In riferimento alle tue domande ti dico che grazie all'ottavo mandato (prima avevo sempre 
rigettato questo sistema) ho capito che qualcosa si poteva fare nella rappresentanza militare, 
però appena avevo cominciato ad ingranare mi sono trovato le elezioni davanti senza potermi 
ricandidare. 

Così è arrivato il IX mandato (nella mia regione, devo dire, poco fattivo, con rispetto di chi ne 
ha fatto parte, ma è la mia impressione) e dopo quattro anni ho avuto la possibilità di 
riprovarci e sto ottenendo più di quello che avevo fatto nell' Vili mandato. Spero di 
continuare su questa strada, dopo essere stato eletto al COIR e allora dico se il collega 
decide di eleggere "Tizio" per più mandati perchè (come tu affermi) ha determinazione ed 
ottiene risultati e allora perchè non lasciarlo in carica? Ben vengano 10 o 15 TIZIO!!! 

Questo si....che fa comodo alla scala gerarchica!!! Che il "tizio" di turno si tolga di mezzo 
perchè "rompe" !!!!. 

Ma d'altronde l'alternanza, anche se passasse la rieleggibilità è sempre garantita. Il 

collega se non ottieni non ti vota!!! 


Comunque non dimenticare che nel sindacato TI TROVI LO STESSO SINDACALISTA per 

anni.e il collega che non ha i soldi per pagare la "tessera" a chi si rivolge? 

Sai che un sindacato di polizia ha fatto una convenzione telefonica solo per i propri iscritti? 
Oggi noi abbiamo il dovere di impegnarci, unirci e lavorare per il futuro, modificando RIRM e 
RARM (nel frattempo portare avanti il lavoro) agevolando, o meglio, promuovendo la nascita di 

associazioni fra militari e quanto altro . sempre TUTTO finalizzato a migliorare le 

condizioni di vita lavorativo - economico - familiari dei nostri colleghi. 

Ai "messia" lasciamogli fare la loro campagna (politica) elettorale che, sicuramente, se 
semineranno bene un giorno (forse) raccoglieranno. 

Con stima. 


betegato coir-cobar 
Andrea Cardilli 


RISPOSTA DI MARCO 

2° puntata 

» Caro Andrea, 

sono sempre molto contento di potermi confrontare e scambiare opinioni circa le diverse 

vedute.. 

\ 

E un grande piacere ed un grande stimolo...Il confronto aiuta ad aprirci gli occhi perchè 
spesso le nostre posizioni "radicate" non illuminano tutte le sfaccettature.... 

E' proprio tra le varie mail ed i vari blog che si trovano in giro per internet che a me piace 
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stimolare tanti più colleghi possibili, non tanto per fare sterili polemiche (come qualcuno 
invece vorrebbe) ma per alimentare sempre più a largo raggio il confronto e la partecipazione 
dei nostri colleghi alla "vita" della nostra Istituzione e non solo ad interessarsi quando a 

qualcuno pestano i piedi o al 24 del mese.A PROPOSITO, SICCOME GIRO SEMPRE LE 

MAIL CHE MI MANDANO I COLLEGHI, SE VUOI FACCIO GIRARE ANCHE LA TUA... MA 
EVENTUALMENTE SOLO DOPO TUO ACCORDO. 

Anch'io seguo (seppur da esterno alla rappresentanza) le varie cose positive che la 
Rappresentanza porta a casa... 

Sarei falso e stupido e dimostrerei poca intelligenza se polemizzassi per partito preso prò o 
contro qualsiasi istituzione. 

Io nella rappresentanza ci ho creduto tantissimo... Purtroppo (e qui credo che anche tu potrai 
darmene atto) tutto quello che la "rappresentanza" ha ottenuto, non è arrivato per merito 
del sistema ma del singolo o dei singoli rappresentanti caparbi e determinati a lavorare in un 
sistema vecchio che il più delle volte porta il delegato a "lavorare" nel sottile limite tra la 
norma e la forzatura della stessa... 

Perchè uno come te che conosce il RIRM e il RARM si rende conto di quanto sia restrittiva 
tale normativa... 

E più che una rivisitazione, io direi che c'è da lavorarci sopra abbastanza....Proprio in termine 
di modifiche, TANTI di quei colleghi che lavorano fino a tardi, frettolosamente, ma 
all'unisono, hanno sostenuto e continuano a farlo, che una delle importantissime (quasi 
pregiudiziali) modifiche da mettere in atto sia la rieleggibilità piena... 

Ora, sempre la mia media intelligenza, mi ricorda che tutte le cariche istituzionali di un certo 
peso hanno un limite, questo, anche, per garantire alternanza. 

che non è una cosa negativa.... anzi.Più persone che alternandosi possono dare il loro 

contributo, non può far altro che fare del bene all'Istituzione.... 

D'altronde già con due mandati (8 anni) si ha modo di dare continuità ai lavori, non credi? 

Non possiamo andare avanti in un sistema che funziona più o meno in base alla determinazione 
dei suoi rappresentanti o alla comprensione del Comandante al quale l'organismo è 
aff iancato... Concordi su questo? 

Se domandiamo a qualsiasi persona di una certa età ci dirà sicuramente che la verità sta 
sempre in mezzo, mai sempre e comunque da una parte sola.... 

TUTTE le rappresentanze, nella VITA della rappresentanza, hanno fatto qualcosa di 

buono.E alla fine, considera pure che è COMPITO della Rappresentanza portare a casa 

buoni risultati...(ANCHE LA CONVENZIONE CON LA TIMI!....credo infatti che è tramite i 
risultati che si pesa la concretezza di un organismo..). 

Però tornando alla lettera indirizzata al Co.Ce.R. GDF ritengo (ed è un MIO pensiero) che le 
modalità plateali di chiusura totale non portano mai a nulla di buono. Sfuggire in quel modo ad 

un confronto con chi la pensa diversamente da me è un segno di poca maturità. (sempre 

secondo me). 

Riflettevo....Ti risulta che io abbia in qualche modo detto che "il sindacato" è l'unica soluzione 
ai problemi dell'Arma?? 

Ho detto forse che è la ns unica e assoluta forma di salvezza??? 

Una persona mediamente intelligente come me, capisce che le istituzioni, le rappresentanze, 

le società, gli stati e le comunità.quindi pure I SINDACATI, sono costituite da UOMINI E 

DONNE...che quindi fanno BENE o fanno MALE a seconda delle proprie capacità.... 
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Credo sia chiaro che quando IO parlo di sindacato come alternativa alla Rappresentanza ( non 
si interpretino le mie parole in senso stretto. 

FORSE QUESTA INTERPRETAZIONE FA COMODO A CHI SOSTIENE IL CONTRARIO.... 
Per me IL SINDACATO (intesa come forma di tutela sindacale) è l'IDEA BASE SULLA 
QUALE iniziare e lavorare.... 

La politica fa già tanto.parlare da sola(per non dire altro).chi si sogna di doversela 

trovare tra le scatole!!!????.... Io ti parlo di idee guida, concettualmente concretizzabili con 
quel sistema di tutela..(sindacato), ma se poi invece vogliamo andare a sviscerare come lo 
intendiamo nello specif ico...beh..allora potremmo discuterne. 

Poi per carità. Sono super convintissimo che all'interno dell'attuale Rappresentanza c'è 

gente COME TE che lavora tantissimo ed alla quale IO rendo sempre onori e 

rispetto, ma sarei ipocrita e falso se difendessi quelli (purtroppo troppi) che invece entrano 

nella Rappresentanza per "sistemare" i propri interessi personali o semplicemente vanno in 

giro in giacca e cravatta e non fanno molto x la causa.poiché un paio di mandati li ho 

vissuti pure io....non parlò così tanto per aprire la bocca e dargli fiato.... ;-) 

Proprio per esaminare solo uno degli elementi costitutivi di un sindacato.... (a mio parere) 
l'idea dell'auto-finaziamento (tesseramento) incluso nel sistema sindacale, sia da sprone per i 
sindacalisti di turno a lavorare bene altrimenti se non si fanno gli interessi dei 
lavoratori,rimangono senza f inanziamento... ;-) 

Viene da pensare (senza guardare la nostra situazione), come può uno che deve tutelare i 
diritti del lavoratore essere nel libro paga del datore di lavoro stesso???Secondo te, non 
stride un pò questa posizione??? Il mio tentativo, come ti dicevo prima, è di rendere partecipi 
tanti più colleghi possibili alla vita dell'Istituzione e quindi alla Rappresentanza militare, 
nell'intento di una maggiore responsabilizzazione per quella fase importantissima che è il 
voto.... 

Bisogna far capire al maggior numero possibile di colleghi, che in quel momento di democrazia 
assoluta (il voto) non si va a scrivere un cognome perchè ci è simpatico o perchè è bello... Ma 

si va a scegliere la persona che ci deve tutelare, che deve battersi per gli ultimi.Forse 

rimarranno chiacchiere tra colleghi, ma sono onorato e contento di 

farle con te...Siccome ultimamente diverse persone mi stanno mettendo in mezzo a 
discussioni anche tra persone che conosco (naturalmente in mia assenza), voglio ribadire che 
come vedi sopra, se ho dire qualcosa solitamente vado dritto verso l'obiettivo... 

Ci sentiamo presto.. 

Un abbraccio. 

Campetella Marco. 


Caro Michele, 

ho letto quanto da te inviato a proposito del commento del tuo collega Cardilli. 

Senza entrare nel merito degli argomenti, pur ammirevoli ma privi di pregio nel contesto nel 
quale trovano ospitalità, vorrei ricordare, a te e quanti altri leggeranno questo messaggio, che 
l'evoluzione sociale del mondo militare è fortemente frenata dalla spinta contraria che 
proviene dall'interno dell'amministrazione militare attraverso lo strumento della 
rappresentanza che in effetti ne è una tollerata appendice. 
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Quando vennero festeggiati i primi 20 anni della RM, nella prestigiosa sede del CASD, ebbi 
modo di conoscere e ascoltare persone che apparivano fortemente motivate ed impegnate 
nella loro attività di "titolare di uno specifico mandato", eppure, incuriosito dagli altisonanti 
discorsi, e dall'enfasi con la quale questi venivano esposti alla platea che stava in attesa di 
proposte innovative che, lungi dal giungere rappresentarono, forse, il senso di un discorso 
vuoto fin dalle sue origini, decisi di documentarmi e, per quel poco che la scarsa diffusione 
del materiale cartaceo prodotto e le ancor più scarse informazioni reperibili in rete mi 
permisero di apprendere, giunsi alla tragica conclusione che tale strumento per poter 
adeguatamente soddisfare i suoi fini istituzionali, nel pieno rispetto delle previsioni del 
legislatore dell'epoca, avrebbe dovuto essere governato e gestito da infallibili macchine che, 
prive di ogni emozione, avrebbero resistito ad ogni tentazione che il prestigioso incarico gli 
avrebbe offerto. 

Questa visione, un poco alla Isaac Asimov, ovviamente estremizza quella naturale propensione 
per il genere umano a cedere ai privilegi ed alle tentazioni che inducono a ritenere che il 
proprio sacrificio debba essere obbligatoriamente compensato con beni tangibili ed 
immediatamente fruibili, ovvero finalizzati al personale miglioramento dello stato sociale. 

Ciò che nell'occasione mi lascio alquanto perplesso, non erano tanto i pomposi e ridondanti 
discorsi che decisi di ascoltare fino alla fine esercitando con me stesso una entusiasmante 
prova di forza, ma la paura di dire esattamente le involuzioni che lo stato sociale dei militari 
aveva incredibilmente avuto per effetto dell'inerzia e del mal governo di uno strumento che 
fin dalla sua nascita rappresentava il vecchio. 

Quando nacque la RM alcuni militari presero immediata coscienza che quello strumento, così 
permeabile agli umori dell'indole umana, doveva necessariamente essere supportato ed 
affiancato da adeguate strutture "di sostegno" esterne ed indipendenti daH'amministrazione, 
tante che il fiorire di tali realtà scatenò una lotta che dura ancora oggi, con toni accesi le cui 
conseguenze, inevitabilmente finiscono con l'avere ripercussioni sull'affermazione di quei 
diritti che non sono mai stati negati o limitati da leggi ordinarie. Si pensi ad esempio, primo 
fra tutti, al diritto di iscriversi ai partiti politici che per decenni ha rappresentato un tabù, 
una sorta di lecita prevaricazione attuata dalla stessa amministrazione militare nell'assenza 
di quella chiarezza che essa stessa avrebbe dovuto ai suoi dipendenti. 

Questi coraggiosi delle prime ore, ben presto, scemarono di numero e furono fagocitati da 
quegli eventi che sul finire degli anni 80 ed ancora fino al 1999 li videro coinvolti in 
esperienze che difficilmente si riescono a superare indenni e con la stessa convinzione di 
quando si era partiti. 

Se, per un verso, recentemente è emerso che l'istituto della RM è autoreferenziale, al pari 
di coloro che, nella massima espressione, ne fanno parte, e vero anche che noi, invece, che non 
siamo nessuno, rappresentiamo la libera voce anche di coloro che per timore tacciono e 
favoriscono il proliferare della consuetudine, che di tutti i mali è il peggiore. 

Noi spesso siamo soli nel difendere le nostre idee fino a che, quando queste si rivelano 
vincenti, trovano sostenitori ovunque, anche fra coloro che, inizialmente, ci osteggiavano 
dileggiando il nostro pensiero. 

Con questo, caro Michele, non voglio assolutamente permettermi di criticare le scelte 
individuali di questo o quel delegato, di quello che coscienziosamente cerca di dare il suo 
miglior contributo a prescindere dalla sua validità od efficacia delle sue proposte, o di quello 
che sfrutta la sua posizione per aspirare ad un legittimo soddisfacimento dell'interesse 
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personale, o di quello che resta affascinato dall'obbligata apertura delle porte dei palazzi del 
potere che la legge gli offre, o, infine, da quello che è contento di brillare di luce riflessa. 
Siamo uomini e non siamo infallibili, e spesso dagli errori traiamo degli insegnamenti: "viviamo 
con i nostri pregi e con i nostri difetti che, in egual modo i saggi lasciano al giudizio degli 
altri, senza mai sconf inare nelle banali diatribe che non giovano ad alcuno" 

A tal proposito vorrei riproporti un passo di un brano tratto da Tucidide, La guerra del 
Peloponneso - elogio della forza e delle possibilità della democrazia ateniese, e dei 
fondamenti della sua costituzione - che, non a caso è pubblicato sul mio sito 
www.tutelamilitare.it : "Liberamente noi viviamo nei rapporti con la comunità, e in tutto 
quanto riguarda // sospetto che sorge dai rapporti reciproci nelle abitudini giornaliere, senza 
adirarci col vicino se fa qualcosa secondo H suo piacere e senza infliggerci a vicenda molestie 
che, sì, non sono dannose, ma pure sono spiacevoli ai nostri occhi. Senza danneggiarci 
esercitiamo reciprocamente i rapporti privati e nella vita pubblica la reverenza soprattutto ci 
impedisce di violare le leggi, in obbedienza a coloro che sono nei posti di comando, e alle 
istituzioni, in particolare a quelle poste a tutela di chi subisce ingiustizia o che, pur essendo 
non scritte, portano a chi le infrange una vergogna da tutti riconosciuta. ". 

Non ti adirare caro Michele i mandati della RM passano e al loro termine raramente troverai 
qualcuno che ne ha fatto parte impegnato con lo stesso vigore nel difendere i diritti, da 
semplice cittadino militare, con la consapevolezza di dover convivere con i rischi che sono la 
naturale conseguenza di determinate scelte coraggiose. 

Luca Marco COMELLINI 


CHI APPREZZA LA RAPPRESENTANZA.. 


Carissimo Calogero, 

ultimamente non ci siamo sentiti telefonicamente, ma siamo sempre monitorati, da questo 
vostro brillante e stupendo lavoro con effettotre, veramente grazie per il lavoro che fate 
togliendo sicuramente momenti nella vostra vita privata. 

Ancora grazie. 

Ho ricevuto effettotre nr. 6 complimenti per quello che avete rappresentato a tanti colleghi 
spero che sia in discussione nella istruzione settimanale di io parlavo nella famosa riunione 

avvenuta a.nei giorni scorsi, ma forse e sicuramente l'istruzione settimanale non si farà 

perchè risulta scomoda a qualcuno che vuole necessariamente nascondere l'evidenza dei fatti 
incresciosi e meschini. 

Non sono informato se il giornale effettotre possa essere esposto in bacheca quando ne 
faranno una. 

Carissimo Calogero sono del parere che tutto e dico tuttoooooooooooooooooo, il personale 
tutto deve essere informato di quello che fate, di quello che succede sia bello che brutto, ma 
deve essere informatoooooooooooooooo, perchè poi succede come sempre dicono gli asini 

.quelli non fanno niente., non e' assolutamente vero. 

I colleghi tutti devono conoscere il lavoro che fate. 

Volevo chiederti, quella mia offerta della palestra non è stata pubblicizzata. Come mai? Ci 
sono stati problemi? Fammi sapere qualcosa, io mi sto attivando al fine di fare un'altra 
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offerta con uno studio dentistico, perchè abbraccia tutta la Sicilia orientale, parte della 
Sicilia occidentale nelle Province di Enna e Caltanisetta, nonché la Calabria, si tratta di 
personale qualif icato che è molto vicino al sottoscritto. Potrai dire o pensare quale sia il mio 
interesse in tutto questo. Ebbene, come ben sai, un dispositivo ortodontico in qualsiasi studio 
dentistico viene fatto, sia che si tratti di bambini che di adulti a un costo molto elevato e a 
volte il risultato che un genitore si aspetta non è più di tanto. 

Qui viene offerta serietà, qualità, professionalità e un prezzo ottimale. 

Nei giorni seguenti e quasi sicuramente dopo gli esami della kore mi dovrò incontrare con il 
responsabile dello studio dentistico, che già ha in cura figli e personale dell'Arma, ti farò 
sapere. 

Mi raccomando informa tutto il personale dell'iniziativa offerta di judo, ginnastica e difesa 
personale. E' un'occasione da non perdere. Qualora i colleghi avessero delle difficoltà 
economiche per il pagamento di 10 euro mensili, non si devono preoccupare, basta che versino 
la somma per l'iscrizione e l'assicurazione che è importante, al resto ci penso io. 

Non ho messo in giro questa offerta per diventare ricco, ma perchè è una disciplina sportiva 
olimpica che io ho dentro di me. Ti ricordo che sono stato anche campione italiano nel 1975 di 
judo e campione nazionale a squadre regionali. Confido nel tuo energico intervento in tal 
senso. 

Buon lavoro a ribodi e ad effettotre. 


Ciao Oriam itCavac 


Carissimi col leghi, (Ri. Bo. Di.) 

sono il M.C. PANARESE Gianluca, espleto servizio in Roma nel Ministero della Difesa 
-PREVIMIL- ed ho avuto il piacere di conoscere EFFETTO TRE in occasione della prova 
d'esame sostenuta a Siena in data 23/02/2008 e della quale sto attendendo ancora l'esito. 

La mia curiosità mi ha spinto immediatamente a visitare il vostro, anzi se posso 
permettermi il nostro sito, che ho provveduto immediatamente ad inserire tra i preferiti e 
che sarà da adesso in poi un mio punto di riferimento. 

Nel mio piccolo sto facendo conoscere ai miei colleghi la vostra iniziativa, cosa che 
non era stata fatta nei miei confronti (prima di venire a Siena non sapevo assolutamente della 
vostra esistenza)... per prima cosa dico che siete SIMPATICISSIMI, di come vi ho 
conosciuto e delle risate che mi avete, anzi che ci avete, fatto fare la sera prima 
dell'esame e poi... naturalmente tutto il resto. 

Nel salutarvi vi do il mio telefono di servizio 3313687*** semmai, nel mio piccolo, 
possa esservi d'aiuto in qualche occasione. 

Ancora complimenti e grazie. 

M .C. PANARESE Gianluca 


Carissimi Ri. Bo. Di. 

Il sito in oggetto (che non conoscevo) è ricco di efficaci contenuti finalizzati alla trattazione 
delle problematiche più urgenti riferite al personale e, conseguentemente, degli orientamenti 
futuri riguardanti l'Istituzione stessa (da migliorare i link, in quanto alcuni di essi non sono 
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utilizzabili). Concordo con l'indirizzo tracciato. 

Cordiali saluti! 

M.C. bell'Angelo Giuseppe OAIO-RGFVGUb 

Luogotenente bi Carlo 

inizio questo breve messaggio con un ringraziamento... veramente grazie per come avete 
lavorato per la nostra agognata laurea., ho fatto un giro su effettotre (ne sconoscevo 
l'esistenza) ben fatto...ci mettete passione, fa bene...Ah, dimenticavo, chi le scrive è il 
giovane maresciallo paracadutista...veramente grazie spero di poter bere un bicchiere con lei 
e tutti gli altri il 28 marzo 2008. 

La ringrazio ancora rinnovo i saluti e ammiro molto la sua simpatia e la sua passione. Volevo 
solo aggiungere che ho gradito molto la distinzione sulla parola "sindacato" per qualsiasi cosa 
mi tenga sempre presente. 

baniete bi Vincenzo 

Egregi Sigg. Ri. Bo. bi. 

\ 

E opportuno e doveroso da parte nostra ringraziarvi per quanto state facendo per il 
raggiungimento delle nostre aspirazioni; 

siete persone con una sensibilità, senso di altruismo e solidarietà uniche (non credevo che ve 
ne fossero ancora in circolazione). 

Ottimo il sito web per acquisire in anteprima le notizie che ci riguardano, le iniziative da voi 
intraprese per salvaguardare il nostro lavoro purtroppo c'è ancora molto da fare. 

Infine, volevo suggerire, se potete pubblicare sul Vs. Sito in anticipo rispetto all'intranet 
dell'Anna, anche con solo i nr. di matricola, i promossi per la seduta del 28 p.v.. al fine di 
evitare l'inconveniente dell'ultima volta ( l'elenco dei nominati è stato divulgato solo pochi 
giorni prima). Parecchi colleghi, soprattutto noi del profondo Sud, abbiamo trovato grandi 
difficoltà per la prenotazione di un albergo in quel di Siena e per inoltrare la domanda di 
licenza straordinaria. 

Sicuro che farete il possibile, porgo i più sinceri saluti a chi ha scelto di intraprendere questa 
strada lunga e tortuosa. 

Mar.a.s.ups Federico Simeone CC Cutrofiano (LE) delegato COBAR cat.E anno 1983. 
Caro Calogero, 

voglio ringraziarli per la Tua disponibilità dimostrata sabato u.s. a Siena. 

Le Tue parole, il Tuo incoraggiamento, il Tuo conforto e le Tue attenzioni dimostrate da Te e 
dai Tuoi colleghi, sono superiori ad ogni lode. 

Vorrei, dedicare la Laurea alla mia famiglia ed in particolar modo a mio padre Corrado, di anni 

77, appuntato dell 1 Arma in congedo, il quale da circa tre mesi è affetto da.omissis. 

I medici mi hanno riferito che non sanno ancora se riusciranno a sconfiggere la malattia ed io 
in questo momento sono particolarmente preoccupato ed ansioso. 

Ti ringrazio. 

Andrea Gabrini 
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Egregio Luogotenente Di Carlo, 

sono il Mar. Ca. TESTINI Domenico, (amico intimo del Lgt. VELIA Filippo) e che in data 08 
marzo 2008 ha partecipato alla sessione di Laurea presso l'Università di Siena.. 

Con la presente desidero ringraziarla (l'ho già fatto di persona) per tutto l'appoggio morale 
che ci ha fornito lo scorso 7 e 8 marzo 2008, perchè è grazie alle persone come lei che 
fortunatamente si riesce ad ottenere qualcosa di concreto. 

Grazie di cuore. 


TESTINI Domenico 


Cari colleghi Ri.Bo.Di. 

Innanzitutto, grazie per quello che fate. Chi vi scrive è un maresciallo capo in servizio 
all'isola d'Elba, precisamente alla stazione di Campo Elba. 

Ho saputo di Voi - e del vostro sito - quasi per caso, colloquiando con un mio pari corso 
allorquando, in preda all'ansia di reperire un nuovo testo per preparare una prova per 
conseguire la laurea presso l'Università di Siena, mi sono sentito esortare ad affidarmi alla 
Vostra disponibilità. Sono qui, pertanto, non solo a chiedervi di intervenire, per quanto è nelle 
Vostre possibilità, presso l'ateneo (il testo di Ivo Diamanti - Bianco, rosso, verde e... azzurro. 
Il sistema geopolitico in Italia), relativo alla neonata prova di Sistema politico italiano, è 
irreperibile, ma anche e soprattutto per ringraziarvi per ciò che mi dicono viene fatto, con 
regolare cadenza, in prossimità delle prove di laurea a Siena, ove sarà un piacere venirVi a 
conoscere il 9 maggio p. v.. Con viva cordialità. 


Alessandro Iacovelli 

SIMPATICI EVENTI 


Anche se il carnevale è andato via 
da poco tempo, riteniamo molto 
simpatico pubblicare questa 
originale foto, raffigurante due 
figli d'arte, indossare la divisa 
con compostezza e brio. 
Speriamo che da grandi 
continuino ad indossare l'uniforme 
per servire il popolo italiano, così 
come il padre per tanti anni. 

Del resto i figli cercano di seguir^ 
ne le orme. 



Complimenti a questi due piccoli lettori di effettore che ci seguono dalla provincia di 
Agrigento e ci hanno permesso di pubblicare questa bellissima foto. Grazie ! 


Max 


23 




















IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 

. Non ci resta che piangere . 

ba alcuni giorni quasi tutti i giornali pubblicano i nomi 
dei candidati alle prossime elezioni politiche per il 
rinnovo del parlamento. Oltre ai soliti noti, si leggono 
di nomi di professionisti che appartengono, a vario 
titolo, alla società civile e che ricoprono ruoli di 
rilievo nel paese. 

A differenza delle precedenti consultazioni si nota la 
presenza nelle liste di numerosi personaggi che 
appartengono o sono appartenuti, con incarichi di 
prestigio ai comparti difesa e sicurezza quali: 
prefetti, generali, ufficiali superiori, funzionari di 

polizia e anche, appartenenti ai ruoli dei non dirigenti nè direttivi. Concorrono per uno 
scranno e per un lauto e consistente stipendio pure i due segretari generali dei maggiori 
sindacati di polizia. 

Se le previsioni verranno confermate, tanti dei signori sopra citati verranno eletti alla 
camera e al senato. Dobbiamo gioire? Essere contenti? Alle prossime rivendicazioni, ai 
prossimi appuntamenti (giugno p.v presentazione del d.p.e.f.). questi signori ci verranno in 
aiuto per trovare, finalmente, le risorse per il riordino delle carriere? Gli stanziamenti per 
poter sottoscrivere un contratto dignitoso? I fondi per la parte normativa tralasciata con 
l'ultimo contratto? Riusciremo a dare una speranza, ai nostri colleghi, per condurre 
un'esistenza più serena senza l'assillo di non poter arrivare alla fine del mese? 

Questi sono interrogativi che mi tormentano da diversi giorni e non riesco a capire se quelli 
che verranno sono migliori di quelli che sono andati via? Gli annunci dei capi partito cambiano 
giorno dopo giorno. Tutti parlano di sicurezza, annunciano nuove strategie per combattere il 
crimine, sempre più violento, ma nessuno dice quali provvedimenti verranno adottati per 
migliorare i salari (i piu' poveri d'europa) di chi è in prima linea a difendere i cittadini e le 
libere istituzioni. 

I primi segnali negativi incominciano ad arrivare, l'altro giorno, un leader di coalizione 
parlando di sicurezza ha affermato di non aspettarci cospicue risorse per via 
dell'indebitamento in cui versa il paese. 

Premesso quanto esposto, serviranno o no i nuovi eletti? Ci daranno o no una mano per non 
costringerci a rivolgerci alle finanziarie per ottenere prestiti, autorizzati regolarmente e, 
che ormai praticano tassi altissimi vicini allo strozzinaggio? 

bevo confessare che sono molto pessimista e che a giugno dovremo inventarci qualcosa di 
forte e di molto provocatorio (nei termini previsti dalla legge) per farci sentire, altrimenti 
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consentiremo a questi signori di continuare a prenderci regolarmente in giro. 

Ogni qualvolta si presenta l'occasione di parlare ai colleghi mi viene spontaneo affermare:" 
abbiamo una grande fortuna, dei politici non ci ama nessuno. Riceviamo il solo rispetto 
e la considerazione del popolo italiano". Spero di essere smentito. 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

DAL 1° MARZO 2008 “EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU 

www.effettotre.com - PER UN’INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

IN UN MESE DI VITA I VISITATORI SONO STATI CIRCA 3.000. 
Grazie! 

Palermo 01/04/2008 

Numero - 7 
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